PREMESSA GENERALE

Il comparto delle opere pubbliche, come emerge dall’ultimo Osservatorio Congiunturale del Centro Studi Ance, nel 2024 è cresciuto del 21% dopo il già +15% dell’anno precedente, riportando i livelli produttivi ai valori del 2008. Nonostante tale dinamica positiva nelle opere pubbliche, il settore delle costruzioni ha registrato nello scorso una prima frenata degli investimenti (-5,4% su base annua). Anche per il 2025 è atteso un ulteriore rallentamento 
(-7%), malgrado il +16% delle opere pubbliche per effetto del Pnrr.
Il biennio 2025-2026 vedrà ancora più forte il contributo del Piano europeo ed è probabile che il comparto pubblico possa beneficiare anche nel 2027 di un “effetto trascinamento” del PNRR per il completamento degli interventi, in parte finanziati dalle risorse europee.
 
· “Vi è grande apprezzamento da parte della Federazione per il processo di digitalizzazione introdotto nel Codice dei Contratti ma per dare concretezza a tali principi è opportuno prevedere azioni concrete volte alla qualificazione delle stazioni appaltanti. ”.
· “D’altra parte la digitalizzazione è la strada obbligata per incrementare la produttività e l’efficienza dei processi, ottimizzare le risorse e i tempi di costruzione, e rendere il comparto delle costruzioni più competitivo e sostenibile”.
· “Federcostruzioni valuta positivamente l’introduzione nel Codice dei principi del risultato della fiducia, dell’equilibrio contrattuale si tratta di una svolta nei rapporti tra PA e imprese. ln questo senso appare del tutto contraddittoria la disciplina nel Codice 36 e nel Correttivo dell’illecito professionale la cui definizione sembra piuttosto aperta e per di più ancorata ad accertamenti anche non definitivi, come un semplice rinvio a giudizio, quale evento rilevante ai fini dell’esclusione dalle gare; importante non averlo collegato alle penali, come era stabilito in una prima stesura del Correttivo. Si dovrebbe però renderlo ancora più tipico (serve maggiore definizione) nelle clausole. È evidente che così facendo non risulta affatto superato il principio di colpevolezza a carico delle imprese che permeava il precedente Codice 50”


CORRETTIVO AL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI
Sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 305 del 31 dicembre 2024, supplemento ordinario n. 45, è stato pubblicato il decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, recante «Disposizioni integrative e correttive al codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36». 
Il decreto è entrato in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, ossia il 31 dicembre u.s. 
Il “Correttivo” al Codice dei Contratti pubblici, ovvero il Decreto Legislativo n. 209 del 31 dicembre scorso, interviene su istituti che riguardano, in concreto, la vita quotidiana delle imprese e il rapporto che queste hanno con la Pubblica Amministrazione.
Si tratta di strumenti fondamentali, in grado di impattare, fortemente, sulla gestione degli appalti.
Purtroppo, nella riforma, non mancano le ombre.
Rispetto ad uno degli istituti fondamentali, che è quello relativo alle regole in tema di caro materiali, c’è da chiedersi: perché il correttivo ha previsto che il momento di riferimento per il calcolo è quello del mese del provvedimento di aggiudicazione? Questa soluzione non solo non va bene per le imprese, ma non ha neanche una spiegazione logica.
E, sempre sulle questioni critiche, non posso non esprimere preoccupazione e rammarico per le modifiche introdotte in tema di subappalto. 
Rammento che, e questo chi ci governa dovrebbe saperlo bene,   l’appaltatore  è titolare di tutte le responsabilità per  il complesso dell’opera ed ha l’onere di coordinare l’intervento, per intero. 
La sottrazione, ai fini della qualificazione, dei lavori subappaltati si traduce, allora, in un’ingiustizia nei confronti degli operatori economici. L’applicazione della norma è stata differita al 31 dicembre 2025 con il Milleproroghe.
Inoltre, il Correttivo non ha, purtroppo, dato risposta sul grande tema, posto da più parti, del sacrificio della concorrenza; mi riferisco al fatto che il Codice n. 36 del 2023 abbia reso “ordinarie” le procedure negoziate sotto-soglia. Servirebbe maggiore concorrenza a fronte di una maggiore trasparenza
Dunque, permangono le preoccupazioni per le soluzioni del Codice che sacrificano eccessivamente il mercato visto che, purtroppo, non è stato introdotto alcun miglioramento al riguardo. Anzi! Il decreto Correttivo ha aggiunto la possibilità che, nell’ipotesi di negoziate, venga reinvitato il contraente uscente. Inoltre nelle modifiche al codice dei contratti relativamente al PPP, con l’intento di una maggiore trasparenza, rischiano, attraverso la figura dei proponenti, di demotivare i promotori che non hanno più riconosciute le prerogative di prelazione e rimborso spese come ideatori iniziali della proposta. In tal modo si disincentiveranno le proposte, annullando gli effetti benefici del capitale privato.

Ma  esistono anche aspetti positivi. 
E riguardo alle positività, ricordo che, grazie all’azione associativa, è stato reintrodotto, a regime, nel Codice del 2023 l’istituto della revisione prezzi; e,  grazie all’azione associativa, rispetto alla prima stesura del Correttivo, sono migliorate le soglie di funzionamento dello strumento. La revisione dei prezzi che si attiva al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 3 per cento dell’importo complessivo e opera nella misura del 90 per cento del valore eccedente la variazione del 3 per cento applicata alle prestazioni da eseguire
E ci sono anche altre modifiche, introdotte dal Correttivo, che migliorano le regole del Codice. Senza entrare eccessivamente nei dettagli, elenco quelli che ritengo siano gli ulteriori miglioramenti introdotti dal Correttivo: 
· il contingentamento dei tempi della pubblicazione della gara  (rispetto alla data dell’approvazione del progetto), al fine di garantire che i lavori siano appaltati con prezzi correnti;  
· la ridefinizione del lotto quantitativo che non deve essere necessariamente “funzionalmente autonomo”;
· l’aver fatti salvi i Direttori Tecnici in carica al  momento dell’entrata in vigore del Codice (1 luglio 2023), ancorchè privi dei requisiti previsti dal Codice;
· il fatto che il premio di accelerazione da facoltativo sia diventato obbligatorio;
·  l’introduzione di una disciplina più compiuta delle varianti in corso d’opera richiamando, espressamente, come causa delle stesse: le nuove disposizioni legislative o regolamentari, gli eventi naturali straordinari e imprevedibili e i casi di forza maggiore, i rinvenimenti imprevisti o non prevedibili, le difficoltà di esecuzione non prevedibili.
Dunque, i temi sono tanti (ho accennato solo a quelli che, ritengo, principali) e meritano approfondimento poiché sono determinanti per la vita delle aziende. 
. 

· Testo elaborato da Federcostruzioni con contributo Area Opere Pubbliche ACEN e Centro Studi ANCE



PRINCIPALI MODIFICHE:

· GESTIONE INFORMATIVA DIGITALE 
Viene innalzata la soglia economica per l'obbligatorietà del BIM da 1 a 2 milioni di euro a partire dal 1° gennaio 2025, per la progettazione e la realizzazione di opere di nuova costruzione e per gli interventi su costruzioni esistenti (Art. 43 comma 1). Inoltre, il BIM diventa obbligatorio per gli interventi su edifici classificati come beni culturali, qualora l'importo lavori superi la soglia comunitaria di 5.538.000 euro. 
Nell’allegato I.9: 
viene chiarito che a decorrere dall'introduzione obbligatoria dei metodi e degli strumenti di cui all’articolo 43, la prevalenza contrattuale dei contenuti informativi è definita dai modelli informativi nei limiti in cui ciò sia praticabile tecnologicamente (All. I.9 Art. 1 Comma 10 Lettere g, h, i). 
Il modello AS-BUILT diventa parte del collaudo, infatti per il collaudo o la verifica di conformità, l’affidatario consegna i modelli informativi aggiornati durante la realizzazione dell’opera e corrispondenti a quanto realizzato e la relazione specialistica sulla modellazione informativa che attesti il rispetto e l’adempimento di quanto prescritto nel capitolato informativo. La verifica di tali adempimenti rientra fra le attività dell’organo di collaudo (All. I.9 Art. 1 comma 11). 
Nell’allegato I.7: 
· viene introdotto il concetto di modello informativo di cantiere che la stazione appaltante può richiedere al fine di recepire le informazioni del piano di sicurezza e coordinamento, nonché l’associazione delle informazioni riguardanti le lavorazioni alla variabile temporale. (All. I.7 Art. 15 comma 1 bis, ter; Art. 28 comma 3 bis, ter) 
· viene disposto il contenuto della Relazione specialistica sulla modellazione informativa in fase di PFTE (All. I.7 Art. 13) e del progetto esecutivo (All. I.7 Art. 32-bis) 
· viene data la possibilità, che dall’adozione dei metodi e strumenti di gestione informativa digitale i requisiti previsti dai CAM possono essere integrati nella gestione informativa digitale (All. I.7 Art. 3- Comma 1) 









· PROCEDURE DI GARA 

Precisato che i documenti iniziali di gara sono pubblicati, per gli appalti di lavori, entro tre mesi dalla data di approvazione del progetto (art. 5 e art. 76 Correttivo e All. I.3, co 1, Codice); 
· Introdotta la possibilità per il bando di prevedere l’offerta in aumento individuandone i limiti di operatività (art. 28, Correttivo e art. 70, co 4, lett. f), Codice) 


· PREZZARI 

· Per i contratti relativi a lavori, viene precisato che il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni è determinato facendo riferimento ai prezzi correnti alla data dell'approvazione del progetto riportati nei prezzari aggiornati predisposti annualmente (art. 14, co 1, lett g), n. 3), Correttivo e art. 41, co 13, Codice); 
· Ai fini dell’utilizzo di prezzari diversi da quelli regionali per la determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni, viene introdotta la necessità che vi sia un’espressa autorizzazione da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (art. 14, co 1, lett g), n. 3), Correttivo e art. 41, co 13, Codice); 
· Introdotta tra i compiti del tavolo tecnico, istituito presso il MIT e coordinato dal CSLLPP, in tema di aggiornamento dei prezzari, la definizione e realizzazione di uno schema di analisi dei prezzi, da porre a base anche dei prezzari regionali aggiornati (art. 84, co 1, n. 1.3), Correttivo e All. I.14, art. 6, co 2), Codice. 

Norma molto importante unitamente all’utilizzo dei prezziari regionali, è garantire la remunerabilità del progetto a base di gara.






· CEL 
La possibilità per i soli subappaltatori di utilizzare i CEL relativi alle prestazioni eseguite (art. 119, co 20), limitando per l’appaltatore l’utilizzo dei lavori dati in subappalto nelle categorie scorporabili, in sede di qualificazione dell’appaltatore stesso, ai solo fini della dimostrazione della cifra d’affari complessiva (All. II.12, art. 23). 
.








· 1. REVISIONE PREZZI 

Per quanto attiene l’istituto della revisione prezzi per i lavori pubblici, viene: 
· previsto che le clausole revisionali si attivano al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 3 per cento dell’importo complessivo e opera nella misura del 90 per cento del valore eccedente la variazione del 3 per cento applicata alle prestazioni da eseguire (art. 23, co 1, lett. b), Correttivo e art. 60, co 2, Codice) (cioè sconto quando l’aumento è superiore al 3% e viene pagata l’eccedenza rispetto al 3% e viene riconosciuta al 90%); 
· introdotto l’allegato II.2-bis (art. 86, Correttivo) che, inter alia, prevede che: 
· la revisione si applica ai lavori di nuova costruzione e a quelli di manutenzione ordinaria e straordinaria; 
· il meccanismo revisionale scatta automaticamente, ogni qualvolta si verificano le condizioni di cui all’art. 60, comma 2 del Codice; 
· ai fini della variazione del costo del contratto, si utilizza l’indice sintetico revisionale, come individuato dal progettista, composto da una media ponderata di indici selezionati tra quelli individuati dal MIT, sentito l’Istat, sulla base delle tipologie omogenee di lavorazioni di cui alla Tabella A dell’allegato, tenuto conto delle lavorazioni del progetto posto a base di gara; 
· è obbligatorio l’inserimento di clausole di revisione dei prezzi anche in caso subappalto o altri subcontratti. Tali clausole sono definite tra le parti tenuto conto delle specifiche prestazioni oggetto del contratto e si attivano al verificarsi delle condizioni di natura oggettiva di cui all’art. 60, comma 2; 
· il momento di riferimento per il calcolo è quello del mese del provvedimento di aggiudicazione. I documenti iniziali di gara prevedono che, in caso di sospensione o proroga dei termini di aggiudicazione, il valore di riferimento per il calcolo dell’indice sintetico è quello dell’indice revisionale relativo al mese di scadenza del termine massimo per l’aggiudicazione; 

· in caso di appalto integrato, l’indice viene individuato in sede di approvazione del PFTE ed è ricalcolato al momento della progettazione esecutiva; 
· il compenso a titolo revisionale viene corrisposto con Sal revisionali o con un unico Sal che riporti distintamente le somme 
· quando le somme complessivamente disponibili per la revisione prezzi risultano utilizzate o impegnate in una percentuale pari o superiore all’80 per cento, la stazione appaltante deve attivare in tempo utile le procedure per il reintegro delle somme, nel caso degli appalti di lavori anche attraverso rimodulazione della programmazione triennale o dell’elenco annuale dei lavori, ovvero ricorrendo alle economie derivanti da possibili varianti in diminuzione del medesimo intervento. 









· 2. CONSORZI STABILI 


· In tema di consorzi stabili (art. 27, Correttivo e art. 67, Codice): 
· per gli appalti di lavori che il consorzio esegua esclusivamente con la propria struttura, senza designare le imprese esecutrici, i requisiti posseduti in proprio sono computati cumulativamente con quelli posseduti dalle imprese consorziate; 
· per gli appalti di lavori che il consorzio esegua tramite le consorziate indicate in sede di gara, i requisiti sono posseduti e comprovati da queste ultime in proprio, ovvero mediante avvalimento (art. 67, co 1, Codice). 
· viene espressamente vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile, 
· Viene precisato maggiormente il divieto di avvalimento per i requisiti del consorzio non maturati in proprio, con l’introduzione dell’obbligo di fornire specifica indicazione di tali requisiti nell’attestazione di qualificazione SOA (art. 67, co 7, Codice); 
· Le nuove disposizioni di cui all’articolo 67, nel testo vigente alla data di cui all’articolo 229, comma 2, continuano ad applicarsi ai procedimenti in corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono le procedure e i contratti per i quali bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano stati pubblicati prima della data di entrata in vigore della presente disposizione ovvero, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure e i contratti in relazione ai quali, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, siano già stati inviati gli avvisi a presentare offerte (art. 225-bis, co 3 ) 
· viene abrogato il rating d’impresa (art. 37, Correttivo e art. 109, Codice); conseguentemente, soppressa la rilevanza del rating di legalità, ai fini della determinazione dello stesso rating di impresa (art. 67, Correttivo e art 222, co 7, Codice); 
· per gli appalti di lavoro di importo pari o superiore ad euro 20.658.000, viene eliminata la possibilità per le SA di richiedere, in alternativa ad eventuali parametri economico-finanziari, un volume d'affari in lavori pari a due volte l'importo a base di gara, che l'operatore economico deve aver realizzato nei migliori cinque dei dieci anni antecedenti alla data di pubblicazione del bando. Al contempo, rimane nell’allegato II.12 l’obbligo per l’operatore di dimostrare una cifra d’affari in misura pari a 2,5 volte l’importo a base di gara nel quinquennio antecedente (art. 33, co 1, Correttivo e art. 103, co 1, Codice); 
· in caso di avvalimento finalizzato a migliorare l’offerta, il previsto divieto di partecipare alla medesima gara per l'impresa ausiliaria e quella che si avvale delle risorse da essa messe a disposizione, viene mitigato, ritenendolo operativo salvo che l’impresa ausiliaria non dimostri in concrete e con adeguato supporto documentale, in sede di presentazione della propria domanda, su richiesta della stazione appaltante, che non sussistono collegamenti tali da ricondurre la presentazione dell’offerta ad uno stesso centro decisionale. La stazione appaltante può comunque chiedere ad entrambe le imprese chiarimenti o integrazioni documentali, assegnando a tal fine un congruo termine non prorogabile.» (art. 34, co 1, Correttivo e art 104, co 12, Codice). 









· 3. ACCORDI QUADRO 

Sarebbe utile introdurre una soglia minima di obbligo di opere da affi9dare all’Impresa.



· 4. VARIANTI IN CORSO D’OPERA 

Introdotta una disciplina più compiuta delle varianti in corso d’opera (art. 42, co 1, lett. a), Correttivo e art. 120, co 1, Codice), richiamando esplicitamente come causa delle stesse: 
1)	le esigenze derivanti da nuove disposizioni legislative o regolamentari o da provvedimenti sopravvenuti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 
2)	gli eventi naturali straordinari e imprevedibili e i casi di forza maggiore che incidono sui beni oggetto dell’intervento; 
3)	I rinvenimenti, imprevisti o non prevedibili con la dovuta diligenza nella fase di progettazione; 
4)	le difficoltà di esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche e simili, non prevedibili dalle parti in base alle conoscenze tecnico-scientifiche consolidate al momento della progettazione. 








· 4. PREMIO ACCELERAZIONE 


Introdotto il premio di accelerazione in via obbligatoria, da corrispondere a seguito della conclusione delle operazioni di collaudo (art. 45, co 1, lett b), Correttivo e art. 126, co 2, Codice). In particolare: 
· l’ammontare del premio è commisurato, nei limiti delle somme disponibili, indicate nel quadro economico dell’intervento alla voce ‘imprevisti’, ai giorni di anticipo ed in proporzione all’importo del contratto o delle prestazioni contrattuali, in conformità ai criteri definiti nei documenti di gara e secondo scaglioni temporali e soglie prestazionali progressive; 
· a tal fine, la stazione appaltante stabilisce i criteri per il riconoscimento del premio secondo soglie progressive, in ragione dell’interesse all’esecuzione anticipata dei lavori, e determina gli scaglioni temporali al cui raggiungimento il premio è riconosciuto. Tale premio viene riconosciuto anche nel caso in cui il termine contrattuale sia legittimamente prorogato, qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine prorogato. 








· ANTICIPAZIONE PREZZO


In tema di anticipazione del prezzo contrattuale (art. 44, co 1, Correttivo e art.125, co 1, Codice), viene: 

· superata l'errata applicazione della sua suddivisione per anni contabili nei lavori pluriennali, chiarendo che tale modalità di erogazione opera solo per i servizi e forniture; conseguentemente, per i lavori l’anticipazione dovrà essere calcolata sull’importo complessivo del contratto di appalto, anche nel caso di contratti pluriennali;
·  in caso di appalto integrato, precisato che l’anticipazione del prezzo è calcolata e corrisposta distintamente per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori; 
· l’importo della stessa è confermato essere pari al 20 per cento, con la possibilità di innalzarlo in sede di gara fino al 30 per cento. Per i lavori di importo superiore a 500 milioni di euro, l’anticipazione è corrisposta all’appaltatore nel rispetto delle scadenze definite nel contratto, tenuto conto del cronoprogramma delle attività. 











· CONTRATTI COLLETTIVI 

· Modificato art. 2 del Codice, in materia di contratti collettivi: ferma restando l’indicazione nel bando del CCNL applicabile per l’attività oggetto di appalto svolta in maniera prevalente, in presenza di prestazioni scorporabili, secondarie, accessorie o sussidiarie, se diverse da quella prevalente e se riferite, per una soglia pari o superiore al 30%, alla medesima categoria omogenea di attività, obbligo di indicare nel bando anche il CCNL applicabile a tali prestazioni, in conformità ad Allegato I.01. 

· ▪ Modificato art. 57 co. 1 del Codice, in materia di clausole sociali: in tema di misure per le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa delle persone con disabilità, introdotto riferimento all’Allegato II.3 (in precedenza richiamato invece dall’art. 61 relativo ai soli contratti c.d. riservati), recante le stesse disposizioni dell’art. 47 del DL n. 77/2021, incluse le quote del 30% di nuove assunzioni per giovani e donne. 





Prima che il CORRETTIVO fosse varato c’era la possibilità di equivalenza della tutela del Contratto. Ciò apriva una falla di grande pericolosità.
Siamo riusciti con ANCE ad introdurre…..
Noi ANCE abbiamo la previdenza complementare con la nostra bilateralità (Welfare). Siamo riusciti a far reinserire obbligatorietà CASSA EDILE.
Tutti i requisiti non possono essere dimostrati con analoga tutela..
Con il comma 6 il Ministro del lavoro entro marzo dovrà stimare gli scostamenti marginali.



· CCT 

Chiarito che il collegio «esprime pareri o adotta determinazioni eventualmente aventi valore di lodo contrattuale ai sensi dell’articolo 808- ter del codice di procedura civile» 





· PPP

Nelle modifiche al codice dei contratti relativamente al PPP, con l’intento di una maggiore trasparenza, rischiano, attraverso la figura dei proponenti, di disincentivare i promotori che non hanno più riconosciute le prerogative di prelazione e rimborso spese come ideatori iniziali della proposta. In tal modo si disincentiveranno le proposte, annullando gli effetti benefici del capitale privato

